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Saliranno sul palco per qual-
che minuto. Sorrideranno e al-
zeranno le mani al cielo, per
mostrare il volto di una comu-
nità ferita ma con tanta voglia
di ricominciare. Gli ambascia-
tori della città alluvionata sa-
ranno 25 bambini della scuola
primaria e dell’infanzia di Put-
zolu. Domani sera, infatti, af-
fiancheranno gli Istentales nel
grande concerto sul palco di
«Voci di maggio», stavolta in
scena in piazza Italia a Sassari.
E questo mentre il gruppo can-
terà un brano sull’alluvione
del 18 novembre.

«Ogni anno dedichiamo uno
spazio alla didattica. Per que-
sta edizione, quindi, abbiamo
scelto di coinvolgere gli alunni
di una scuola colpita dall’allu-
vione», spiega Mariella Sanna,
dell’associazione Istentales
che organizza la manifestazio-
ne. I 25 bambini andranno a
Sassari in pullman, insieme ai
propri genitori, e saliranno sul
palco attorno alle 20.30. A loro
il compito di rappresentare
non solo la loro scuola, che

conta in tutto 126 piccoli alun-
ni, ma tutti gli istituti della città
colpiti dalla tragedia del 18 no-
vembre.

«Anche la scuola di Putzolu è
stata danneggiata dall’alluvio-
ne. I bambini, per circa due
mesi, sono stati ospitati in altre
sedi. Per loro non è stato facile,
perché è venuto a mancare un

punto di riferimento» racconta
invece Bastianina Farre, vica-
ria della dirigente Francesca
Demuro, che guida il Quarto
circolo che comprende anche
Putzolu. «Vogliamo ringraziare
tutti i genitori e i dirigenti della
scuola per la disponibilità di-
mostrata» aggiunge Mariella
Sanna. E anche stavolta vedrà

l’esibizione di grandi nomi del-
la musica italiana, da Eugenio
Finardi ad Antonella Ruggiero.
Memorabile l’edizione dello
scorso anno, in scena a Olbia al
Fausto Noce davanti a migliaia
di persone. Un legame oggi
consolidato dalla forza della so-
lidarietà.
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Il laboratorio di informatica allestito nella scuola di Putzolu
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I bambini sorridono. Sono feli-
ci. Perché nella loro scuola, a
Putzolu, è arrivato un altro re-
galo. Un laboratorio informati-
co (tre postazioni complete)
donate dai Lions di Ozieri e da
quelli di Santa Manza, in Corsi-
ca. Sì, sono stati proprio i vo-
lontari dei club a raccogliere i
fondi e a confezionare il pacco
di solidarietà per una delle tan-
te scuole olbiesi fortemente
danneggiate dall’alluvione del-
lo scorso novembre.

«E’ stata una cerimonia toc-
cante - ha spiegato la dirigente
del quarto circolo Francesca
Demuro -, particolarmente at-
tesa dai nostri alunni che ora
potranno avere a disposizione
anche i computer. Ieri, tra l’al-
tro, grazie ai rappresentanti
della guardia di finanza e dei

carabinieri, i bambini hanno
potuto ascoltare una breve ed
efficace lezione sul buon uso
di internet e sui rischi che si
possono trovare in rete».

Il vescovo Sebastiano San-
guinetti ha tagliato il nastro
del nuovo laboratorio, siste-
mato grazie al prezioso contri-
buto di tutto il personale della
scuola. C’erano ovviamente i
protagonisti della donazione
(un aiuto importante che si ag-
giunge ai tanti già ricevuti da
ogni parte d’Italia), l’assessore
Giovanni Antonio Orunesu, la
responsabile del plesso di Put-
zolu Maria Rosa Amata, i geni-
tori, gli alunni e gli insegnanti.
«Un ringraziamento particola-
re va anche alla cooperativa
Solaria- ha aggiunto la dirigen-
te Francesca Demuro - che ha
offerto il buffet a tutti i parteci-
panti».
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Nel pacco dono per gli alunni
un laboratorio di informatica
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